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	ORDINANZA   N° _02/2006/CS

N.             202/III.3 di prot.


Oggetto: 
Limitazione al traffico per superamento dei livelli di inquinamento atmosferico.


DOMENICHE ECOLOGICHE - Stagione invernale 2005/2006.

IL SINDACO
Premesso che con D.M. 2 aprile 2002 n. 60 “recepimento della direttiva 1999/30/CE del Consiglio del 22 aprile 1999 concernente i valori limite di qualità dell’aria ambiente per il biossido di zolfo, biossido di azoto, gli ossidi di azoto, le particelle il piombo e della direttiva 2000/69/CE relativa ai valori limite di qualità dell’aria ambiente per il benzene ed il monossido di carbonio” sono stati stabiliti fra l’altro ai sensi dell’art. 4 del Decreto Legislativo 4 agosto 1999 n. 351 i valori limite e le soglie d’allarme ed il termine entro il quale i valori limite devono essere raggiunti con margini di tolleranza che decresceranno di anno in anno;

Atteso che la Giunta Provinciale, con delibera 04.11.2005 n.  2364 ha adottato il Piano di Azione per il contenimento delle situazioni di emergenza causate dal superamento dei limiti di legge da parte dei seguenti inquinanti: PM10 – particolato sottile con diametro interiore a 10 micron, NO2 – biossido di azoto, SO2 – biossido di zolfo, CO - ossido di carbonio, per il periodo novembre 2005 – marzo 2006;
Preso atto che con il suddetto Piano viene evidenziato che nella stagione invernale 2005/2006 potranno verificarsi frequenti e ripetuti superamenti dei limiti medi giornalieri degli inquinanti atmosferici e che pertanto si rende necessario provvedere all’adozione di misure preventive e di emergenza per la limitazione della circolazione delle categorie di veicoli maggiormente inquinanti, al fine di tutelare la salubrità dell’ambiente e la sicurezza della popolazione;

Dato atto che con precedenti ordinanze n. 42/2005/CS e n. 05/2005/IP di data 11.11.2005 si sono adottate delle misure permanenti volte a contrastare l’inquinamento atmosferico limitando la circolazione stradale dei veicoli a motore e vietando di bruciare all’aperto i residui vegetali;

Vista la L.R. 24.12.2004, n. 7;
Visto il D.Lgs. 4.8.1999 n. 351 “Attuazione della direttiva 96/62/CE in materia di valutazione e gestione della qualità dell’aria ambiente”

Visto il decreto del Ministero dell’Ambiente 2 aprile 2002 n. 60 di recepimento delle direttive europee di fissazione di nuovi valori limite di qualità dell’aria ambiente per alcuni inquinanti;

Vista la delibera della Giunta provinciale di data 04.11.2005 n. 2364;
Visto l’art. 54 del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267 e gli artt. 5, 6, e 7 del Nuovo Codice della Strada di cui al DL 30.4.1992 n. 285;

O R D I N A
nelle domeniche 22.01.2006, 19.02.2006 e 12.03.2006

dalle ore 09.00 alle ore 17.00
il divieto di transito su tutte le strade all’interno dei centri abitati di
Zambana e Zambana Vecchia 
ad ogni sorta di autoveicolo, motoveicolo e ciclomotore.
Sono esclusi dal divieto di cui al punto 1) i seguenti veicoli:

a) autobus adibiti al trasporto pubblico e scolastico e  veicoli adibiti a trasporto pubblico da piazza e da noleggio e taxi;

b) veicoli delle Forze Armate, delle Forze di Polizia, della Polizia Municipale, dei Vigili del Fuoco, dei servizi di soccorso pubblico e dei medici, veterinari e operatori sanitari in visita d’urgenza;

c) ambulanze ed autoveicoli per il trasporto di prodotti farmaceutici di ospedali e farmacie;

d) veicoli per il trasporto di valori, sostanze deperibili, rifiuti speciali e pericolosi e trasporto animali;

e) veicoli utilizzati per la distribuzione della posta e dei giornali;

f) autoveicoli adibiti a servizi funerari e veicoli dei famigliari del defunto;
g) mezzi adibiti al servizio di portatori di handicap e segnalati dall’apposito contrassegno o guidati da soggetti portatori di handicap con patente speciale ed adattamenti;

h) veicoli delle Amministrazioni comunali, provinciali, regionali e statali, nonché Trentino Servizi, Enel, Telecom e Ferrovie dello Stato e di tutte le società di servizio pubblico;

i) veicoli con alimentazione a GPL o metano o bifuel (benzina-metano, benzina-GPL), elettrici o ibridi regolarmente omologati;

j) veicoli con targa straniera utilizzati da soggetti residenti all’estero;

k) i veicoli privati utilizzati dal personale provinciale e comunale durante lo svolgimento di attività di ispezione ambientale o di servizi di reperibilità provinciale connessa all’attività di protezione civile comprovate da dichiarazione del rispettivo Dirigente;

l) i veicoli privati utilizzati dal personale di enti o uffici pubblici nell’ambito di attività lavorativa ispettiva, muniti di idonea attestazione dell’ente di appartenenza sui compiti di istituto;

m) i veicoli di lavoratori in servizio presso Enti pubblici o Aziende il cui turno di lavoro abbia inizio o fine in periodi non coperti dal trasporto pubblico, limitatamente al percorso tra abitazione e luogo di lavoro. I lavoratori interessati dovranno essere muniti di certificazione rilasciata dal datore di lavoro attestante l’articolazione del turno di lavoro;

n) autoveicoli in dotazione agli istituti di vigilanza privata inequivocabilmente riconoscibili come tali per i servizi di competenza;

o) veicoli di trasporto di pasti confezionati per le mense e comunità;

p) veicoli in proprietà di autoscuole per attività di esame e di insegnamento alla guida;

q) i veicoli con almeno tre persone a bordo, sempre presenti durante la marcia;

r) gli autoveicoli omologati per due posti con due persone a bordo, sempre presenti durante la marcia;

s) mezzi agricoli:

Sono temporaneamente sospese tutte le altre ordinanze in contrasto con la presente.

Ulteriori deroghe, purché limitate e compatibili con gli obiettivi del Piano di Azione Provinciale, potranno essere eccezionalmente disposte purché non siano in palese contrasto con i provvedimenti adottati dagli altri Comuni considerati dal Piano e che siano correlate ad interessi pubblici ovvero comprovate situazioni di emergenza o comunque ad altre motivate circostanze non fronteggiabili in tempi successivi, nonché per particolari esigenze di persone oltre i sessantacinque anni.

L’inosservanza delle prescrizioni di cui al presente provvedimento è punita con sanzione amministrativa ex art. 7 comma 13 del Codice della Strada.

d i s p o ne   che

La presente ordinanza sia resa nota mediante :

· pubblicazione all’Albo Pretorio;
· apposizione di idonea segnaletica in loco e di preavviso, secondo le prescrizioni del Codice della strada;
· comunicazione, data la particolarità e specificità del provvedimento, agli organi di informazione al fine di garantirne la tempestiva divulgazione.

L’eventuale sospensione di efficacia della presente ordinanza sarà resa nota mediante:

· rimozione o copertura della relativa segnaletica stradale di preavviso e di divieto;

· comunicazione agli organi di informazione al fine di garantirne la tempestiva divulgazione.

a v v i s a

che contro la presente ordinanza può essere proposto ricorso, nel termine di 30 giorni dalla pubblicazione nell’albo pretorio, al Ministro dei Lavori Pubblici, oppure, in via alternativa, al T.A.R di Trento nel termine di 60 giorni dalla suddetta pubblicazione.

Zambana, 11.01.2006
IL SINDACO

- dott. Michele Moser -
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